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La mafia in Puglia Racket, ragazzi-killer e omicidi 
Alle 9 di sera scatta il coprifuoco 

Degrado sociale, violenza e malavita padrona del capoluogo pugliese: 
amministratori incapaci l'hanno consegnato nelle mani delle cosche 

Taranto, quattro quarti dì criminalità 
Ecco i clan che in 20 anni hanno scippato il boom economico 
È esploso il «caso Puglia». È nata la quarta mafia. 
Cinque o sei clan, con centinaia di affiliati quasi tutti 
appena maggiorenni, tengono il campo nel ramo 
estorsione, droga, rapine. Non sono più denunce 
sparse o occasionali rapporti di polizia, il «caso Pu
glia» è materia speciale di un Rapporto Sica. Una cit
tà manomessa e amministratori locali «non all'altez
za». Ieri è ricominciato il processo ai 12 estorsori. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARIA R. CALDERONI 

••TARANTO. Gli ori di Ta
ranto non splendono più. Non 
e affatto tardi, sono appena le 
9 di sera. ma. come a New 
York, alla donna sola che vuo
le uscire dall'albergo tutti so
no prodighi di consigli. Atten
zione, nasconda i soldi, non 
oltrepassi il ponte girevole, 
non scenda nel tunnel, non si 
fermi a telefonare nelle cabi
ne fuori mano. Non cammini 
a piedi, prenda il primo auto
bus. Il proprietario della trat
torìa al mercato del pesce 
vuole addirittura farla accom
pagnare alla vicina stazione 
Fs: «sa, non si sa mai...». 

Sono appena le 9 di sera, 
ma in giro non c'è un'anima 
viva, nessun passante, negozi 
spenti, strade buie; si riverbe
rano nel mare, affascinanti 
nonostante l'atmosfera tetra, i 
fari bianchissimi del portento
so ponte e i globi dorati del 
Castello a picco sull'acqua. Si 
alzano in cielo le sagome sot
tili del monumento al mari
naio, nessuno in piazza, nes
suno sul lungomare, tranne 
due ragazzi in motorino che ti 
«puntano», una ronda sospet
ta, qui, dicono, è sempre l'ora 
dello scippo. 

AUvuha sagoma si avvicina, 
un cortese signoro si premiira 
di avvertire: «dove va; non si 
avventuri nella citta vec
chia...», i . . . . . . 
• Come a New York, appun
to, nella Taranto anni 90, me
glio rintanarsi in albergo, che 
è, però, un grosso edificio a 

nove piani dalla struttura ellit
tica e dalla modernità preca
ria, dotato di telefax ma con le 
stanze gelide, il ristorante 
anonimo, il frigobar vuoto e 
una quantità di luci cimiteriali 
in giro. 

Fuori, sul marciapiede 
sconnesso, nella zona «iper-
moderna» - cosi la chiamano 
- dove hanno sede la «Beni 
Stabili» e la Camera di com
mercio, in una selva disordi
nata di brutti palazzoni nuovi 
e nuovissimi, si aspetta un ta
xi, debitamente prenotato, 
non meno di venti minuti. 
Senza un filo di verde, 
un'aiuola, uno spazio di uma
no respiro, la nuova moderni
tà tarantina ha l'aria di una 
creatura mostruosa e cieca. 

Soffoca tra le sagome inva
denti dei grattaciali finanziari, 
nel traffico micidiale, la poeti
ca co-cattedrale di Gio Ponti, 
bianca vela ormai alla deriva 
tra le acque torbide di un futu
ro perduto. E soffoca tra case 
cadenti e palazzi sfondati, 
dentro il labirinto dei vicoli fa
tiscenti, la gran cattedrale di 
San Cataldo, con i suoi angeli 
bianco-sporco, cosi come la 
la,croce dei padri passionisti 
in .'«ima a S. Domenico non 
guarda che su un unico oriz
zonte, la rovina della città. 

Che ne è stato di Taranto, 
che ne è stato della pioggia di 
miliardi che qui è piovuta al 
tempo del grande boom degli 
anni 60 e 70? Quale idra mo
struosa ha partorito questa vi

ta distorta? Lo sguardo sulla 
città lascia sgomenti. È nato il 
«caso Puglia», abbiamo qui la 
quarta mafia. 

La cronaca di Taranto dei 
giornali cittadini in un solo 
giorno è come una dichiara
zione di «stato di emergenza»: 
«Racket delle estorsioni, pe
sante relazione del Pm», 
«Chiedevano tangenti ad una 
ditta romana presi <1 tarantini», 
«Arrestati due estorsori mentre 
portano via merce», "Seque
strate blonde trentuno denun
ce», «Dal ballo alla rapina ri
pulito barbiere». 

Cronaca di una ordinaria 
giornata. Ma il dossier che, in 
occasione del processo con
tro i 12 taglieggiatori del mer
cato ortofrutticolo (ricomin
ciato ieri) in corso a Taranto, 
la Ascom, l'associazione dei 
commercianti costituitasi par
te civile, ha presentato alla 
stampa, è fitto di cronaca ne
ra, un pulviscolo di microcri
minalità diffusa, furti, scippi, 
estorsioni, gang che tengono 
in pugno interi quartieri: e le 
scie di sangue della guerra per 
cosche, la barbarie dei regola
menti di conti. 

Dello scempio di Taranto, 
di ciò che di terrìbile è stato 
fatto a questa nobile città, de
tentrice di un grande patrimo
nio di lotte civili e di una gran
de tradizione democratica, è 
scritto nelle 165 pagine del 
Rapporto Sica, pagine che se
gnalano estremo pericolo. Ec
co in sintesi i capitoli di questa 
denuncia, datata giugno 
1991: 

Triste primato. «Seconda 
città della Puglia, Taranto ne
gli ultimi anni ha raggiunto il 
ben triste primato, nella regio
ne, per le condizioni assai 
precarie dell'ordine e della si
curezza pubblica, in relazione 
ai fenomeni sempre più diffu
si ed allarmanti di criminalità 
organizzata, fino a poco tem
po fa prerogativa principale di 
altre zone del Mezzogiorno. E 

ciò associato al progressivo 
degrado della realtà istituzio
nale e del tessuto sociale, eco
nomico e produttivo, secondo 
un modello perverso che co
stituisce la caratteristica fon
damentale delle realtà grave
mente inquinate dalla presen
za di organizzazioni mafiose». 

Le responsabilità. «É da 
ritenere che gli amministratori 
locali non siano stati all'altez
za della situazione: si e in pra
tica verificato che, piuttosto 
che dominare e razionalizza
re il tumultuoso processo di 
crescita innescato dalla entra
ta in funzione dcll'ltalsider. 
essi non siano riusciti a deli
neare per la città un adeguato 
progetto di sviluppo. Il risulta
to è che oggi Taranto si pre
senta come una città trava
gliata da preoccupanti pro
blemi sociali... e dove non ca
sualmente l'attività della cri
minalità organizzata vive una 
accelerazione di intensità». 

Criminalità giovanile. 
«Nel quadro appena descritto 
va anche inserito l'assai 
preoccupante • incremento 
della criminalità nelle fasce 
giovanili, che opera sopratut
to nel campo dei reati minori 
ma che ha ulteriormente ag
gravato la percezione della 
già precaria condizione della 
sicurezza pubblica.. Un feno
meno divenuto ormai un mo
mento non secondario della 
criminalità organizzata. 

I clan. «La situazione at
tuale vede presenti a Taranto 
il clan Modeo, che fa capo ai 
tre fratelli Riccardo, Gianfran
co e Claudio: il clan De Vitls, 
capeggiato da Salvatore De 
Vitis, ucciso a Milano nel mag
gio scorso; il clan dei fratelli Di 
Bari; il clan Scarci, facente ca
po alla famiglia di Scarci Mi
chele. In provincia invece, tra i 
clan più rappresentativi, meri
tano di essere citati quello 
operante a Massafra, che fa 
capo a Cataldo Caporosso, e 
quello di Manduria. che fa ca
po a Massimo Cinleri». 

Il clan del fratelli Mo
deo . Con i suoi MO affiliati e 
quello numericamente più 
consistente di Taranto ed 
opera principalmente nel set
tore degli stupefacenti e delle 
estorsioni; fa sentire la sua in
fluenza sopratutto nei quartie
ri Paolo VI, Tamburi, Città 
Vecchia, e. in provincia, a Pul
sano.., Tra le sue fila annovera 
pregiudicati di notevole spes
sore quali Cataldo Catapano 
(ritenuto il capo della gang 
dei 12 estorsori che è ora sotto 
processo ndr.) e Marino Puli
to, figura emergente... 1 Mo
deo sono in contrasto con il 
clan «ex Messicano», che at
tualmente si e fuso con quello 
del De Vitis». 

Il clan De Viti». «È il clan 
che fa capo a Salvatore De Vi
tis (ucciso, come si è detto, il 
maggio scorso a Cusano Mila-
nino) e al pregiudicato Orlan
do D'Oronzo. Consta di circa 
90 affiliati ed opera principal-

I Bari, incontro con Chiaromonte e con gli imprenditori pugliesi 

|Appello del Pds alle imprese sane 
per un «patto» contro la Piovra 
La criminalità organizzata in Puglia va all'assalto 
dell'economia: i dati sono allarmanti, ma non è an-

? cora troppo tardi per impedire che il contagio dila-
s ghi. Il Pds pugliese conclude un mese di mobilita
li zione straordinaria contro la «quarta mafia» organiz
si zando a Bari un incontro tra i protagonisti dell'eco

nomia pugliese e il presidente della commissione 
Antimafia Gerardo Chiaromonte. 

UIIOI QUARANTA 

M 

; «SI BARI, «I dati sull'attacco 
L della criminalità organizzata 
' alla Puglia rimangono quelli, 
! estremamente allarmanti, del-
• la recente relazione, la secon-
' da dedicata a questa regione 

-, dalla commissione Antimafia, 
fQuel che di nuovo e di positi

vo mi sembra di vedere è una 
: disponibilità nuova delle forze 

imprenditoriali ad opporsi: 
c 'è questo importante proces
so a Taranto con la mobilita
zione dei commercianti, c'è 
un protagonismo nuovo, ma 
da sollecitare ancora, degli in
dustriali». Cosi ieri sera a Bari, 
Gerardo Chiaromonte, presi
dente della commissione An
timafia, all'incontro organiz

zato dal Pds pugliese sotto 
l'impegnativo titolo «Impresa, 
legalità, sicurezza», tra lui e i 
rappresentanti dell'economia 
pugliese. 

C'erano dirigenti delle asso
ciazioni imprenditoriali, rap
presentanti del mondo coo
perativistico, i vertici dei sin
dacati dei lavoratori, venuti 
per discutere con il Pds a con
clusione di un impegnativo 
mese di mobilitazione del 
partito della Quercia contro 
l'avanzata della criminalità in 
Puglia. «Si assiste in questa re
gione - ha notalo nella rela
zione introduttiva Carmine Di 
Pietrangelo, consigliere regio
nale - ad una diffusione sem
pre più capillare di iniziative 
di carattere imprenditoriale e 
commerciale da parte della 

malavita, con l'obiettivo non 
solo di riciclare denaro spor
co, ma anche di autolegitti-
marsi come nuovo ceto im
prenditoriale». Ne vanno di 
mezzo le imprese sane, ed è a 
queste imprese che esistono e 
che ancora rappresentano l'a
nomalia della Puglia nel gene
rale quadro del Mezzogiorno, 
che si rivolge il Pds per solleci
tare un patto democratico tra 
le forze sane della produzio
ne, del lavoro, del commercio 
e dei servizi, capaci di inverti
re la tendenza coinvolgendo 
sul fronte della lotta alla crimi
nalità e del rinnovamento civi
le e morale forze politiche ed 
istituzioni. A cominciare dalla 
Regione il cui crac finanziario 
ha indebolito il sistema pro
duttivo proprio nel momento 

mente nel ramo delle estor
sioni e degli stupefacenti, Tra 
le sue fila annovera pericolo
sissimi pregiudicati, ritenuti i 
killer del gruppo». 

Il clan Di Bari. >Fa capo ai 
tre fratelli Di Bari, Francesco, 
Antonello, Michele, e consta 
di 50 affiliati, opera nel rione 
«Tre Carraie», nel ramo estor
sioni e stupefacenti», 

Il clan Scarci. «Consta di 
circa 70 elementi in prevalen
za del rione Salinella, opera in 
provincia, sopratutto a Ginosa 
e Castel lanela, nel campo del
le estorsioni, rapine ed usura. 
Fa capo a Michele Scarci, , 

Il clan Caporosso. Costi
tuito da circa 20 elementi, 
opera esclusivamente nel co
mune di Massafra nell'ambito 
del traffico di droga e delle 
estorsioni e fa capo a Cataldo 
Caporosso. sorvegliato spe
ciale della Ps. 

Gli omicidi. «In ambito re
gionale, l'incidenza della pro

vincia di Taranto per quanto 
riguarda gi omicidi volontari ò 
del 25,7%, (29 su su 113) nel 
1989; del 22.2 % (30 su 135) 
nei 1990; del 30,8 % (21 su 
68) al giugno 1991. Si registra, 
quindi, un forte aumento degli 
omicidi, da ricondurre in gran 
parte alle lotte per il controllo 
dei traffici illeciti nel territorio, 
nonché ai contrasti esistenti 
trai clan rivali». 

La droga. «Il traffico della 
droga, cosi come le estorsioni, 
è tra le principali attività della 
criminalità organizzata taran
tina. Circolano eroina, cocai
na e hashish.». 

Le rapine. «Le rapine han
no fatto registrare in Puglia un 
incremento, nei primi mesi 
del 1990, pari al 2,98 'A',. Delle 
857 rapine avvenute da gen
naio a settembre 90, ben 322 
sono state realizzate nella so
la provincia di Taranto, con 
una incidenza percentuale 
del 26,6. 

dell'assalto malavitoso, e che 
tuttavia, guidata da un debole 
esecutivo di centro, rinvia il ri
sanamento e neanche insedia 
una commissione di indagine 
speciale istituita per iniziativa . 
delle opposizioni di sinistra 
PdsePsi. 

La prima risposta è venuta 
dal presidente della Federa
zione regionale degli indu
striali, il tarantino Antonio Ar
gento: «Il campanello d'allar
me suona da tempo: è ora che 
tutti se ne rendano conto», ha 
detto, aggiungendo poi che 
l'apparente tranquillità di 
quattro o cinque anni fa na
scondeva una situazione giù 
grave sul piano delle estorsio
ni. «Di fronte alla sordità ed ai 
ritardi dell'apparato repressi
vo forse qualcuno si era illuso 

che una redistribuzione non 
ortodossa della ricchezza fos
se comunque un male mino
re»; ma ora che la pressione 
criminale mira a mettere fuo
rigioco l'imprenditore onesto, 
ora che è drammaticamente 
reale il pericolo di una resa, 
non è più possibile stare a 
guardare. «È un monito che 
vale per tutti, forze politiche 
ed istituzioni per prime che 
devono promuovere una vera 
riforma morale del loro modo 
di essere». 

Naturalmente nella serata si 
è anche discusso molto di " 
s|>esa pubblica ed intervento 
straordinario. E Gaetano Car
rozzo, segretario regionale del 
Pds ne ha approfittato per 
spiegare le ragioni «moderna
mente meridionaliste» dell'ap-

ViaGanbakfia 
Taranto. Il 
luogo In cui il 
primo ottobre 
di quest'anno 
sono state 
uccise quattro 
persone 

poggio al referendum abroga
tivo della legge 64. «Una spesa 
frammentaria, non trasparen
te, ha consentito il formarsi di 
un ristretto ceto politico im-
prenditoriale-professionale 
che controlla ormai anche 
l'intervento ordinario: è que
sto partito della spesa pubbli
ca che opprime il Sud, che 
opprime la Puglia, una regio
ne dove accanto al fallimento 
dell'intervento statale ci sono 
invece punti di vivacità e di in
novazione legati all'iniziativa 
privata. È a questi settori che 
si deve concretamente guar
dare ridefinendo i programmi 
dell'intervento ordinario nel 
Mezzogiorno, perché offrire 
una sponda solida all'econo
mia sana significa rafforzare 
una trincea cruciale della lotta 
alla criminalità». 

Ali Agca 

Attentato al Pontefice 
Andreotti: «Non fu seguita 
la pista più probabile: 
il legame droga-lupi grigi» 
BH KOMA Per il presidente 
del Consiglio, Giulio Andreotti. 
sull'attentato a Giovanni Paolo 
Il si é seguita la «pista bulgara» 
e non si ò voluta seguire la pi
sta più probabile: quella ricon
ducibile al lavoro del caposca
lo del bulgaro Antonov, chia
mato in causa da Ali Agca. «E 
un caposcalo ù importantissi
mo», per esempio, ha detto per 
i trafficanti di droga. Andreotti 
ne ha parlato ieri sera alla pre
sentazione del libro «Karol 
Wojtyla» di Luca di Schiena. 

Il libro parla anche dell'at
tentato del 13 maggio 1981 al 
Papa, ed 0 uno dei passi su cui 
si à soffermato il presidente del 
Consiglio. Andreotti ha rac
contato di aver avuto «grande 
preoccupazione e sconcerto» 
quando scopri che nella requi
sitoria del processo contro Ag
ca si disse che non c'era biso
gno di prove, perchè i moventi 
per il tentato omicidio erano 
palesi. Andreotti si e poi soffer
mato su quello che hu definito 
un *falso grossolano». Tale, a 
suo avviso, è quello della pian
tina fatta da Ali Agca, dell'ap
partamento di Antonov, dove 
sarebbero avvenuti gli incontri 
tra il killer e l'organizzatore 
dell'attentato. Nella piantina, 
•che sembrava lo schizzo di un 
geometra», Agca disegnò nel 
piccolo soggiorno della casa 
del caposcalo una porta »a 
coulisse». La porla non ò nel
l'appartamento di Antonov ma 
in quello del piano di sotto e i 
documenti di chi ci abitava si 
possono trovare negli archivi 
di un «servizio segreto non 
orientale». A quanto pare, nel
lo stesso palazzo, (Andreotti 

non lo ha detto) abitava an
che padre Felix Andrew Mor-
lion, strettamente legato alla 
Cia e fondatore della «Pro 
Deo». Padre Morlion è stato in
dicato da più parti, anche co
me fondatore della famosa 
•scuola »Hyperion». Andreotti 
ha anche parlato della possibi
le connessione tra droga, «Lupi 
Grigi» e il giovane Agca che gi
rava l'Europa ed era pieno di 
soldi 

Parlando poi della fiRura di 
Wojtyla, Andreotu' l'ha definito 
«l'uomo più moderno del se
colo» perchè ha insegnato al 
mondo e agli italiani l'amore 
per la libertà e il valore della li
bertà come fatto fondamenta
le nella vita delle persone e dei 
popoli. Alla presentazione del 
volume è intervenuto anche il 
cardinale Achille Silvcstnni, 
prefetto del dicastero del Vati
cano per le Chiese onentali. 
che. sempre a proposito del
l'attentato ha rivelato come nel 
libro di Di Schiena si sottolinei 
il significato spirituale di quel
l'avvenimento, pur lasciando 
allerta ogni ipotesi. Il direttore 
del Tgl, Bruno Vespa nel suo 
intervento ha parlato di quan
do intervistò il cardinale Wojty
la, nel 1977, e gli chiese se non 
riteneva giunto il momento per 
la Chiesa di avere un Papa po
lacco. «È presto», rispose l'uo
mo che dopo due anni avreb
be preso il nome di Giovanni 
Paolo 11. Lo scrittore Sergio 
Quinzio ha rivendicato il dintto 
dei credenti di non condivide
re le idee del Papa e ha parlato 
del rischio di confondere i suc
cessi politici dell'Occidente 
con una supposta avanzata 
della religione. 

Cagliari, sparatorie e bombe 
La gente di Is Mirionnis 
si ribella alla violenza 
e marcia sul Municipio 
BEI CAGIJAHI La scintilla del
la rivolta è scattata un paio di 
giorni fa, dopo l'ennesimo at
tentato: una bomba ha ridotto 
a pezzi un salone di parruc-
chiera, distruggendo anche 
una decina di auto parcheg
giate nelle vicinanze Ma ncl-
rultimo mese a Is Mirrionis, 
quartiere periferico di Cagliari, 
la criminalità ha imperversato: 
due omicidi, un attentato al 
commissariato di pubblica si 
curezza. due bombe inesplo
se. La gente di Is Mirrionis ha 
deciso che era troppo. E che 
bisognava fare subito qualcosa 
per fermare quella che tra spa
ratorie e attentati ormai è di
ventata una guerra quotidiana 
per il controllo del traffico del
la droga 

Ieri pomeriggio hanno mar
ciato a centinaia lino al Munci-
pio. Assieme alla presidente 
della circoscrizione. Marisa 
Mereu, del Pds, c'erano il par

roco, i rappresentanti sindacali 
e circoscrizionali, le associa
zioni culturali e sportive, il 
gruppo scouts. la sezione del 
Pds, studenti, commercianti, 
tante mamme. Slogan e prote
ste contro le bande di spaccia
tori: «Ci costringono a stare rin
tanati in casa, perchè per stra
da c'è troppa violenza». E con
tro la scarsa presenza delle for
ze dell'ordine, l'indilferenza e 
l'insensibilità mostrata dalle 
istituzioni e in particolare dal
l'amministrazione comunale. 
Anche ieri, l 'opposaione de
mocratica di sinisfa aveva 
proposto che la seduta consi
liare fosse aperta ali» parteci
pazione dei cittadini, ma né 
sindaco, né la maggioranza 
pentapartito hanno voluto 
aprire le porte del Municipio. E 
tutto si è concluso con i soliti 
impegni e documenti generici 
da parte dell'amministrazione 
comunale. 

CHE TEMPO FA 

fóA 
VARIABILE 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: La depressione che 
ha interessato l'Italia si è spostata dalle re
gioni nord-orientali verso l'Europa centro-
orientale. Al suo seguito si stabilisce anche 
In quota una fascia di alte pressioni che nei 
prossimi giorni comprenderà tutta l'area 
mediterranea e di conseguenza tutta la no
stra penisola. Il tempo si avvia decisamen
te verso un periodo di miglioramento. 
TEMPO PREVISTO: sulle Alpi orientali, sul
le Tre Venezia, lungo la fascia adriatica e 
Ionica e il relativo tratto della dorsale ap
penninica, condizioni di tempo variabile 
caratterizzate da formazioni nuvolose irre
golari alternate a zone di sereno. Su tutte le 
altre regioni Italiane prevalenza di cielo se
reno o scarsamente nuvoloso. In aumento 
la temperatura specie per quanto riguarda 
i valori massimi. 
VENTI: deboli o moderati di provenienza 
occidentale. 
MARI: ancora mossi specie i bacini meri
dionali ma con moto ondoso in graduale di
minuzione. 
DOMANI: condizioni prevalenti di tempo 
buono su tutte le regioni italiane con cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso. Eventuali 
annuvolamenti più consistenti avranno ca
rattere locale e temporaneo. In ulteriore 
aumento la temperatura. Tendenza a for
mazioni nebbiose sulle pianure del Nord 
specie durante le ore notturne e quelle del
la prima mattina. 
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ItaliaRadio 
Programmi 

8.30 Broscia: la Ioga patta alla 
catta. Intervista a Oliviero Beha 

9.10 Jugoslavia: raggerà la 14* tre
gua? In diretta da Zagabria Do-
magoi Versic 

9.20 Rarforandam città par città. 
Verbania e Sassari 

9.30 La carica di dottler. Con Giu
seppe Oe Lutiis 

10.10 «Il cato Castiga»: Filo diretto 
con Stefano Rodotà 

Ore 11.10 Dopo II voto a Broscia: i com
menti del politici, dei giornalisti e 
degli imprenditori 

Ore 17.00 «Tango dlotro l'angolo». Con
versando con Mimmo Locasclulli 
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